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Nuove norme per l'attribuzione dell'assegno di studio universitario

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con il presente di­
segno di legge si introducono alcune modifi­
che ed innovazioni alila norm ativa sino ad 
oggi vigente sul tema del p re-salario.

Sono passati ormai dodici anni da quando 
venne istituito a favore degli studenti questo 
tipo di assistenza, primo passo per garantire 
il diritto  allo studio cui Governo e Parlamen­
to tanta attenzione hanno posto negli anni 
successivi.

L’esperienza di questi anni, unita alle se­
gnalazioni di diverse Opere universitarie, ha 
m aturato la convinzione che sia ormai in­
differibile, altre che opportuno, ritoccare la 
legge istitutiva e le norme ad essa successive, 
al fine di evitare uno svilimento dei princìpi 
che portarono il legislatore nel 1963 ad un at­
to di tale importanza e per non sminuire il 
precetto costituzionale che riconosce ai capa­
ci e meritevoli, anche se privi di mezzi, il di­

ritto  di raggiungere i gradi più alti degli 
studi.

L’assegno di studio ha il suo fondamento 
* proprio nell’articolo 34 della Cos tituzione,
| come incentivo ed aiuto a chi, pur essendo 

in disagiate condizioni economiche, ha possi­
bilità potenziali, per intelligenza e volontà, di 
arrivare a mete scolastiche elevate. Non è su­
perfluo, anche in relazione a quanto diremo 
a commento deH'articolo 3, ricordare la sen- 

i tenza n. 7 del 4 febbraio 1967 della Corte co­
stituzionale: « L’interesse pubblico al soddi­
sfacimento di bisogni individuali di im por­
tanza collettiva, evidentissimo nel caso in 

| cui si tra tti di perseguire finalità etico-sociali 
mediante la cultura del cittadino, im porta la 
assunzione del servizio da parte dello Stato 
e la sua organizzazione ».

Seppur riferendosi al principio della gra­
tuità della scuola d ’obbligo, i supremi giu­
dici hanno rettam ente inteso ed indicato la
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coincidenza deH’interesse pubblico con le fi­
nalità etico-sociali dolio Stato, pienamente 
realizzabili agevolando i cittadini nel soddi­
sfacimento della p ropria  aspirazione cultu­
rale.

Con 1'articOlo 1 del disegno di legge vengo­
no in trodotte le seguenti salienti modifiche 
all'attuale normativa:

viene aum entato per il prossimo biennio 
accademico ilo stanziamento annuale. Ciò è 
parso do veroso in relazione all'aum ento della 
popolazione universitaria;

è aum entato i'1 limite del reddito impo­
nibile elevando lo stesso da lire 1.800.000 
a lire 4 milioni ed introducendo un criterio 
di ulteriore aum ento in caso di confluenza 
nella famiglia di redditi non del capo fami­
glia, nonché per la presenza di carichi fami­
liari: s’è tenuto canto della realtà stipendia­
le odierna e di un dato abbastanza comune, 
cioè della presenza di più forze lavorative nel­
lo stesso nucleo domestico, i cui in tro iti glo­
bali però non devono essere radicalm ente, 
pregiudizievoli per lo studente, stante la di­
sponibilità delle retribuzioni in  capo a chi le 
percepisce;

viene chiarito, salvo il controllo di cui 
all'articolo 6 (risaivendo, almeno nella fase 
iniziale, un dubbio proprio di molte Opere), 
che si ha riguardo al reddito « dichiarato »;

si am m ettono al pre-salario anche gli 
studenti diplomati da oltre due anni, elimi­
nando così un dubbio di legittim ità costitu­
zionale derivante dalla norm a limitativa del­
l’articolo 4 della legge n. 80 del 1963;

l’assegno può essere ottenuto, per la 
prim a volta o per conferma, dagli studenti 
degli anni successivi al primo, purché abbia­
no sostenuto tu tti gli esami del piano degli 
studi, can la tolleranza di un esame. La mag­
gior severità pare doverosa in consonanza 
con quanto detto  nelle premesse: il d iritto  
che lo Stato riconosce va meritato;

si autorizza infine il Ministro della pub­
blica istruzione ad aggiornare i valori secon­
do la svalutazione della lira.

Con l’articolo 2 si conferma, semplificando­
la, una norm a già esistente: qualora gli as­
segni di studio' non vengano assegnati, pare 
opportuno non d istrarre  le somme dalle fi­

nalità per le quali sono state iscritte al bilan­
cio e m antenere alle stesse, sia pure a  titolo 
diverso, le finalità proprie ex lege.

Con l ’articolo. 3 si opera una estensione 
ai corsi post-universitari della ratio che ha 
po rta to  all'istituzione do! presalario.

Abbiamo già parlato dell'articolo 34 della 
Costituzione ed abbiamo, crediamo, corret­
tam ente interpretato taile norm a in una di­
namica lunga: il carso post-lauream  come 
momento di perfezionamento a coronamento 
degli studi intrapresi.

A dire il vero, pare che qui si contemperi­
no due esigenze: da un lato la volontà di aiu­
tare coloro che intendono affinare il proprio 
studio, dall'altro incentivare i giovani ad una 
operosità che in definitiva giova alla collet­
tività.

Sotto questo profilo è parso non disdicevo­
le consentire il cumulo dall'assegno con altri 
riconoscimenti, stante, dn totale, la non ele­
vatezza di essi, rapportata a certe possibilità 
di immediato guadagno, se non per tutti, al­
meno per molti laureati.

Va rilevato che l'assegno è cosa diversa 
dalle borse di studio e dai premi di operosità, 
essendo, le prime, riconoscimenti facoltativi 
per risultati conseguiti ed incentivi per il fu­
turo, avendo' attinenza, i  secondi, con l ’attivi­
tà  d idattica e scientifica, m entre l'assegno di 
studio nel sistem a deU'artiicolo' 3 costituisce 
un vero pre-salario, cioè una pre-rem unere­
zione obbligatoria atta, oltre che a favorire il 
vero conseguimento dei principali titoli, a  ri­
compensare, oseremmo dire ad indennizzare, 
l'assegnatario per la rinuncia ad un’occupa­
zione con la conseguente dedizione allo 
studio.

Lo stanziamento previsto in lire un m iliar­
do è sufficiente a soddisfare u n ’alta percen­
tuale di aspiranti.

L’articolo 4 eleva le misure dell’assegno 
di studio e del premio di incoraggiamento, 
ormai ferme da oltre 6 anni, e per questo 
inadeguate agli attuali valori della lira. È 
stato inoltre introdotto il criterio chilome­
trico di distanza dairUniversità, al fine di eli­
minare incertezze derivanti dal criterio della 
« località raggiungibile quotidianam ente ».

Con l'articolo 5 vengono ribadite norme 
già esistenti sulJ’utilizzo della polizia tribu ta­
ria e sulla collaborazione Ufficio Imposte-Uni­
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versità, m entre, tenuto conto della riform a 
tributaria, ci si riferisce al reddito denuncia­
to ai fimi de!l’imposta sul reddito delle perso­
ne fisiche.

È parso opportuno snellire le procedure 
con il dare fiducia alle dichiarazioni dei ri­
chiedenti, ma, ai fine di frenare abusi ed 
atti di malafede nocivi par la collettività s tu ­
dentesca, si è posta una sanzione penale re­
pressiva par- gli a tti contrari alla legge.

Dell’articolo1 6 si è già dette», sia pu r fugar j 
cernente: pare in piana sincronia con il testo 
e con i princìpi inform atori consentire al- 
i’erario di recuperare somme indebitam ente 
versate. La maggioraziane degli interessi le­
gali, che peraltro, come è ben noto, sono in­
feriori ag‘li interessi commerciali ormai vi- ! 
genti, rien tra  nei princìpi di una buona am ­
ministrazione.

Con l’articolo 7 si innova il sistema di cor­
responsione de'H’assegno, mentre nel succes­
sivo articolo 8 si modifica il sistema di a t­
tribuzione del pre-salardo nella fase della pre­
assegnazione. Sino ad oggi avveniva urna dop­

pia ripartizione: prim a tra  le Facoltà in  re­
lazione all num ero degli studenti, poi tra  gli 
studenti. È sembrato preferibile abbandona­
re il criterio dcU'assegnazione in via prim a­
ria alle Facoltà, poiché l'esperienza di questi 
anni ha insegnato ohe spesso vengono esclusi 
dal! erogazione studenti più meritevoli o bi­
sognosi di altri, solo perchè appartenenti a 
Facoltà più affollate.

Non pare giusta una simile discriminazio­
ne, che presainde dalla soggettività della si­
tuazione ed inerisce piuttosto ad una forzo­
sa e non convincente oggettività.

L’articolo 9 prevede come nuova causa di 
esclusione dal presalario la detenzione e l'ini­
zio 'del procedimento penale per reati dolosi, 
mentre con l'ultim o articolo si mantengono 
in vita le norme aventi ancora un ’autonoma 
ragion d ’essere e una validità operativa.

Confidiamo, onorevoli colleglli, che il pre­
sente disegno di legge trovi il conforto di un 
celere voto favorevole, nell'interes'se degli 
studenti e della collettività.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 7 del decreto-legge 1° ottobre 
1973, n. 580, convellilo, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 76, è così 
integrato: fermo restando per l ’anno accade­
mico 1975-76 l ’aumento di lire 4 miliardi sul­
lo stanziamento annualle per la corresponsio­
ne dell’assegno di studio di cui alla legge 14 
febbraio 1963, n. 80, e successive modifica­
zioni, per ciascuno degli anni accademici 
1976-77 e 1977-78 lo stanziamento è aumen­
tato di cinque m iliardi dì lire.

Le Opere universitarie sono tenute a pre­
disporre programm i biennali per assicurare 
la corresponsione degli assegni di studio con 
prestazioni di servizio. È fatta  salva l’eroga­
zione del denaro occorrente per le spese mi­
nute.

Per l’attuazione dei programm i potrà es­
sere accantonata una quota parte del fondo 
annuale destinato agli assegni di studio, in 
m isura comunque non superiore al 30 per 
cento da suddividere tra  le Opere in base 
ài criteri oggettivi di ripartizione fissati dal 
Ministero della pubblica istruzione e tali che 
figurino in ordine prioritario:

a) il funzionamento delle stru ttu re  già 
esistenti;

b) il potenziamento e l ’istituzione di al­
tre stru ttu re  in modo da favorire le sedi uni­
versitarie più carenti di esse.

Un quinto del residuo fondo destinato agli 
assegni di studio è riservato agli studenti del 
prim o anno di corso, il restante fondo di 
quattro  quinti è riservato agli studenti degli 
anni successivi al primo.

Gli assegni vengono conferiti, su domanda 
degli interessati, agli studenti universitari il 
cui reddito imponibile denunciato, personale
o del capo famiglia, qualora essi siano a ca­
rico della famiglia, non sia superiore a lire 
4 milioni aum entato di lire un milione per 
ogni persona, oltre il capo famiglia, che pre­
sta attività lavorativa e di lire 500.000 per
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ogni figlio a carico. Sono considerati a carico, 
oltre ai figli minorenni senza redditi propri, 
anche i figli maggiorenni fino al compimento 
del 26° anno di età qualora, ricorrendo la 
mancanza di reddito, siano studenti univer­
sitari.

Entro i limiti dei fondi disponibili a tal 
fine l’assegno è attribuito  neH’ordine e con 
i criteri seguenti:

a) agli studenti appartenenti a famiglie 
di più disagiate condizioni economiche con 
particolare riferim ento a quelle il cui reddito 
derivi da pensione o da lavoro dipendente, 
ovvero da lavoro autonomo e le cui condizio­
ni economiche siano equiparabili;

b) a parità  d i reddito, agli studenti più 
meritevoli in base ai voti di profitto;

c) a  parità  d i m erito, agli studenti con 
famiglia propria ed infine al più anziano in 
età.

Gli studenti che si iscrivono al prim o anno 
di corso possono concorrere all'assegno di 
studio indipendentemente dall anno scolasti­
co in cui hanno conseguito il diploma. Gli 
studenti che si iscrivono agli anni, successivi 
al prim o possono ottenere la conferma del- 
d'asisegno od ottenerlo per la prim a volita, 
semprechè in possesso dei requisiti di cui al 
presente articolo, purché abbiano superato 
tu tti gli esami, meno uno, previsti dai piani 
di studio stabiliti od approvati dai Consigli 
di.facoltà per gli anni accademici precedenti.

Viene prioritariam ente assicurata la con­
ferma dell’ass egno agli studenti che ne abbia­
no già goduto nell’anno precedente.

I lim iti di reddito, nonché le quote aggiun­
tive fissate dal quinto comma del presente 
articolo, verranno adeguati annualmente al­
l’indice di valore della lira, con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, in confor­
m ità ai dati forniti dall'Istitu to  centrale di 
statistica.

Art. 2.

L 'im porto degli assegni eventualmente non 
conferiti può essere utilizzato dalle opere 
universitarie per finalità assistenziali a fa­
vore degli studenti.
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Art. 3.

A partire  dall'anno. accademico 1976-77 
viene istituito l ’assegno per studi di perfe­
zionamento post lauream.

L'assegno viene attribuito  per concorso 
lim itatam ente ad un solo corso di perfezio­
namento o specializzazione da seguire presso 
le Università italiane il cui sta tu to  contenga 
la previsione di detti corsi. Salvo quanto sta­
bilito nel successivo quarto comma, restano 
salive le cause di incom patibilità di cui all’a r­
ticolo 1 della legge 14 febbraio 1963, n. 80, 
nonché l'ordine ed i criteri per l’assegnazione 
stabiliti dall’artìcolo 1 della presente legge, 
con l’avvertenza che la valutazione di m erito 
di cui alla lettera b) del sesto comma va fatta 
tenuto conto del voto di laurea.

L'assegno, nelle misure indicate nel suc­
cessivo articolo 4, è cum ulatole con assegni o 
borse di studio.

Le conferme per l'attribuzione deH'assegno 
per gli anni di perfezionamento o specializ­
zazione successivi al prim o avviene previo 
giudizio positivo sull'operosità del perfezio­
nando o specializzando espresso dal direttore 
della scuola.

L'assegno è corrisposto per intero all'ini­
zio di ogni anno accademico.

Al fine dell’attribuzione dell'assegno, gli 
assegni o le borse di studio di cui al quarto 
comma non concorrono a form are il reddito 
imponibile.

Lo stanziamento iscritto nello stato  di pre­
visione della spesa del Ministero della pubbli­
ca istruzione per la corresponsione dell'asse­
gno di cui al presente artìcolo è di lire un 
miliardo.

Art. 4.

Le misure dell'assegno di studio stabilito 
dall’articolo 4 della legge 21 aprile 1969, nu­
mero 162, in lire duecentocinquantem ila e li­
re cinquecentomila sono elevate rispettiva­
mente a lire trecentocinquantamila, per gli 
studenti che appartengono a famiglia residen­
te nel comune ove ha sede l’Università o in
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altro comune sito in località a distanza infe­
riore a cinquanta chilometri da esso, e a lire 
settecentom ila per gli altri.

Il premio di incoraggiamento di cui all’ar- 
ticalo 1 -ter del decreto-legge 19 giugno 1970, 
n. 369, convertito, con modificazioni, nella 
legge 26 luglio 1970, n. 574, è elevato nel 
massimo a lire treccntocinquantamila.

Art. 5.

Lo studente, o il capo famiglia ove lo stu­
dente sia minorenne, produce a corredo del­
la domanda «una propria dichiarazione da cui 
risulti l’am m ontare del reddito denunciato 
ai fini dell’imposta sulle persone fisiche.

Le Opere universitarie hanno facoltà di 
chiedere al com petente ufficio delle imposte 
ogni informazione in ordine alla consistenza 
del reddito familiare degli studenti e delle 
famiglie e possono avvalersi della polizia tri­
butaria per svolgere ogni accertamento.

Qualora lo studente o il capo famiglia di­
chiari un reddito diverso da quello denuncia­
to, è punito con la reclusione !da uno a tre 
anni e con la m ulta da lire cinquecentoimila a 
lire due milioni.

Art. 6.

Qualora il reddito accertato sia superiore 
a lire quattro  milioni con l’eventuale aggiun­
ta ai sensi del quint o com m a dell' articolo 1,
il percettore deve restituire all’Opera univer­
sitaria l'assegno entro sei mesi dall’accerta- 
mento, maggiorato degli interessi legali.

Art. 7.

Agli studenti del prim o anno rassegno, per 
la quota attribu ita in denaro, è corrisposto' 
all’inizio dell’anno accademico. Agli studenti 
iscritti ad anni successivi al primo l’assegno, 
per la quota attribu ita in denaro, è corrispo­
sto per un terzo àH’inizio dell’anno accade­
mico e per due terzi dopo il superamento 
degli esami di cui all’articolo 1.
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Art. 8.

Il secondo comma dell'articolo 1 della leg­
ge 21 aprile 1969, n. 162, è così modificato:

« III Consiglio d i am ministrazione dell'Ope­
ra di ciascuna università o di istituto di istru­
zione universitaria attribuisce l'assegno di 
studio agli aventi diritto  sulla base di una 
graduatoria com pilata tenuto conto dei cri­
teri di assegnazione ».

Ait. 9.

L'articolo 4 della legge 14 febbraio 1963, 
n. 80, è così modifioato:

« L'assegno di studio non può essere o t­
tenuto:

a) dagli studenti degli anni successivi al 
primo, qualora lo studente si trovi fuori 
corso;

b) dagli studenti incorsi in sanzioni di­
sciplinari;

c) dagli studenti in stato di detenzione 
o contro i quali è stato  iniziato un procedi­
mento penale per reato doloso.

Qualora io studente sia incorso nella san­
zione disciplinare dell'esclusione temporanea 
dall’Università, l'attribuzione deU’assegno di 
studio è revocata e la revoca permane per 
tu tta  la durata degli studi universitari.

Lo studente che non dichiari l'esistenza di 
cause ostative alla concessione deH'assegno 
di studio, ai sensi delle lettere a), b), c) del 
presente articolo', è punito con la reclusione 
da due mesi ad un anno e con la m ulta di lire 
cinqueoentornila ».

Art. 10.

Restano in vigore tu tte  le disposizioni che 
non siano in contrasto con la presente legge.


